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 RSA UILTRASPORTI- 3° Tronco Bologna

A seguito delle precisazioni aziendali sullo sciopero ad opera del Direttore del 3° tronco è doverosa una risposta.

Intanto non è vero che non siano state fatte delle controproposte a seguito delle richieste aziendali di recupero di risorse dal comparto Viabilità. Infatti, in sede nazionale, dalla UIL era stato proposto un recupero di risorse attraverso un ridimensionamento delle squadre (fermo restando l'equipaggio composto da 2 operatori). Il ridimensionamento sarebbe stato effettuato per il 1° turno (quello notturno) e per il 2° turno (quello mattutino), rimanendo invariato il numero di squadre per il 3° turno. Questa razionalizzazione avrebbe consentito di ottenere comunque un buon risultato in termini di interventi facendo leva, per quanto riguarda:

-il turno notturno, sulla minore quantità di interventi durante le ore notturne;

-il turno mattutino, sull'eventuale appoggio da parte della Manutenzione essendo maggiore la presenza di questo Personale durante il 2° turno rispetto il 3° turno.

Con queste basi l'Azienda avrebbe potuto ottenere:

1) lo stesso risultato di recupero di risorse senza stravolgere un servizio che fino ad ora si è dimostrato all'altezza dei compiti affidatogli;

2) un minore impatto in termini di sicurezza; 

3) una minore preoccupazione da parte degli addetti della Polizia Stradale che col nuovo piano saranno costrette ad una maggiore quantità di interventi;

4) una minore conflittualità con le OO.SS;

5) nessun impatto negativo verso l'utenza ed i media in quanto le squadre di Viabilità mancanti sarebbero state coperte, nel turno mattutino, da eventuali squadre PM.

Col piano aziendale, invece, l'efficacia di intervento del mono-operatore è tutta da verificare in quanto, per la UIL, è evidente che un solo operatore avrà minori margini di manovra rispetto a due unità. Il proclamare che, con un solo Operatore, la sicurezza è addirittura maggiore è una autoreferenza bella e buona. E' certificare la bontà di un alunno che si da i voti.    

Per quanto riguarda l'occupazione, l'Azienda, nello stesso comunicato del Direttore del 3° tronco, dichiara di garantire stabilità di lavoro in Italia. Ora, se si parla di “Italia”, sono in “Italia” anche i tanti lavoratori delle ditte esterne che si troveranno a casa a seguito delle internalizzazioni. Inoltre, questa riorganizzazione voluta dall'Azienda, bloccherà ulteriormente le assunzioni di giovani che, speranzosi, sono alla ricerca di un lavoro. Che l'Azienda non stia difendendo il lavoro è anche dimostrato dal fatto che il numero di Lavoratori, in essa, è fortemente diminuito negli ultimi anni. Non ci sono esuberi. Quello attuato dall'Azienda altri non è che un taglio di risorse. 

Già da un paio d'anni stiamo assistendo a continui accordi che vengono regolarmente disattesi dall'Azienda (vedi le richieste di programmazione “forzata” di tutte le ferie non contemplata dal CCNL). A fronte di questa situazione, le rassicurazioni sul futuro fornite dal Direttore 3° tronco risultano quantomeno imbarazzanti. Certo, ora non si tocca nulla, ma domani?

In sintesi l'Azienda:

1) sta difendendo il premio ai propri dirigenti;

2) non sta difendendo il lavoro di chi collabora con essa;

3) non sta garantendo in nessun modo quanto sottoscrive;

4) non sta garantendo l'occupazione all'interno dell'Azienda per la mancanza di turn-over;

5) non sta contribuendo a garantire all'Italia un futuro migliore, perorando politiche di gestione miopi che tendono solo a favorire una cerchia ristretta di persone (non è questa l'Italia che vogliamo).

Fabio Casini RSA UIL Trasporti

